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Oggi il direttiva 

c'èil casoffiat 
Cgil, Cisl, Ui! mettono a punto la strategia per gli anni '80 • Confer
mato l'impianto comune del documento, restano le differenziazioni 

ROMA - Il direttivo CGIL. 
CISL, UJL che si riunisce og
gi a Roma ha il compito di 
mettere a punto la strategia 
del sindacato per gli anni '80. 
La verifica sarà immediata, 
con una consultazione di mas* 
sa nel vivo della realtà del 
movimento. A metà gennaio, 
poi, sarà la conferenza nazio
nale dei quadri e dei delegati 
a lanciare la piattaforma ri
vendicativa che caratterizzerà 
la futura azione del sinda
cato. 

Ma per avere una strategia 
del sindacato, ogni confedera
zione deve essere in grado di 
mettere in discussione anche 
il proprio modo di essere, ol
tre che la propria immagi
ne. Il 1981 sarà l'anno dei 
congressi confederali, ed è 
evidente che la discussione 
con e fra tutti i lavoratori. 
che il direttivo si appresta 
a promuovere, finirà con l'in
fluire sulle politiche di cia
scuna organizzazione e sui 
processi unitari. 

.Al direttivo è già stato pre
sentato un documento che non 
nasconde dietro fittizi unani
mismi le differenti posizioni 
su problemi e tematiche spe-; 

cifiche. Si sa che le tesi al
ternative (che non sempre ri
calcano schieramenti di orga
nizzazione) riguardano l'ora-, 
rio di lavoro, la struttura del 
salario, l'energia, il fondo di 
solidarietà e le partecipazio
ni, statali.- • 

Non sono, certo, punti neu-

LaFiat 
cilena 
decisa a 

tri. Anzi, i riflessi politici sul
la linea e sul ruolo del sinda
cato sono accentuati dall'incal-
rare della crisi. 

Ma il fatto che la segrete
ria CGIL. CISL, UIL abbia 
deciso di mantenere l'impianto 
comune del documento e di 
concordare un'indicazione uni
taria sulla democrazia sinda
cale (confermata la vlidità e 
la rappresentatività delle as
semblee e del voto palese, si 
prevederebbe l'introduzione 
del voto segreto su questioni 
che implicano scelte di rile
vanza collettiva o di partico
lare delicatezza, méntre il ri
corso al referendum avver
rebbe solo in casi del tutto 
eccezionali) sta a significare 
che la volontà di rafforzare il 
tessuto unitario è . più . forte 
delle tentazioni di schiera
mento. 

Sullo sfondo c*è A caso 
Fiat. Il direttivo ha dovuto in
terrompere per due volte la 
discussione -• sul documento 
(con il conseguente slittamen
to dei tempi previsti per la 
consultazione - e l'assemblea 
dei delegati) proprio per va
lutare l'andamento della ver
tenza e decidere la risposta 
di lotta. Ieri FLM e azien
da hanno avuto a Torino il 
primo incontro sull 'attuazio
ne dell'accordo. Oggi si tor
nerà a discutere, nel sinda
cato, della Fiat e della ver
tenza di Torino, ma non per 
fare un processo.; bensì"in re
lazione agli obiettivi di rilan

cio del sindacato e Uel suo 
rapporto col movimento. 

La conclusione della verten
za di Torino ha. infatti, po
sto interrogativi cui l'intero 
movimento è chiamato a ri
spondere. Innanzitutto, sulla 
capacità del sindacato di in
tervenire sui processi di ri
strutturazione della grande im
presa e di influire sul go
verno della crisi produttiva. 
economica e sociale. La spin
ta al cambiamento (nonostan
te le interpretazioni della ma
nifestazione dei 40 mila come 
di un segno di regresso o di 
riflusso) resta intatta. C'è 
stato o no uno sciopero ge
nerale. con milioni di lavora
tori in piazza a porre una 
domanda di rinnovamento so
ciale. di piena occupazione e 
di sviluppo del Mezzogiorno? 

Un punto fermo, quindi. Al 
sindacato il compito di rida* 
re credibilità di progetto a 
questa domanda. Corniti, ieri, 
all'esecutivo della CISL ha 
indicato la strada di una « re
visione culturale » che poni a 
cuna più diretta - partecipa
zione dei lavoratori al gover
no dell'economia». All'esecu
tivo UIL, Larizza ha insistito 
su un «nuovo livello di re
sponsabilità del sindacato » at
traverso «la maturazione di 
una cultura di governo». La 
CGIL ha posto da tempo la 
questione irrisolta delle gran
di rifórme. . 

Pasquale Cascella 

Ancora perturbazioni nei voli 
Scioperi di piloti Ati e tecnici 

Soppressi alcuni servizi nazionali e internazionali - Astensioni stamane dalle 6 
alle 9,30 - Nessun segnale per la ripresa del negoziato - Incontro al ministero 

ROMA — Cieli ancora «perturbati». E 
non si tratta solo di metereologia. Piut
tosto delle « vie del cielo », dei servizi ae
rei, che non accennano ancora a tornare 
al «bello stabile». Fuor di metafora. la 
« trégua » prevista dopo lo sciopero dei 
piloti di mercoledì scorso è stata di breve 
durata. Non siamo, naturalmente, alla 
paralisi. I voli nazionali, infatti, vengono 
effettuati quasi tutti. Si è dovuto, invece, -
procedere alla cancellazione di diverse 
«tratte» internazionali. Ma la soppres
sione. per quanto limitata, di voli conti
nua a creare inevitabilmente disagi agli 
utenti, determina qualche difficoltà nei 
collegamenti sia interni sia con l'estero. 

Fino a domani prosegue lo sciopero ar
ticolato dei piloti dell'Ati (linee nazionali) 
aderenti ' all'autonoma Anpac. Si tratta 
di astensioni dal lavoro, ogni giorno, di 
due c e e mezzo, dalle 6.30 alle 9. Le 
conseguenze: tutti i voli compresi in quel
la fascia oraria subiscono o la cancella
zione o la partenza ritardata con possibili 
ripercussioni anche sulla regolarità degli 
altri voli programmati per la giornata. 

Difficile dire se sul fronte dei piloti 
si andrà verso una schiarita in tempi 

brevi. Le trattative per 0 loro contratto 
sono ormai interrotte da oltre un mese e 
dalla Intersind non sono arrivate, sino a 
questo momento, indicazioni di una possi
bile ripresa del negoziato con i sindacati. 
Una occasione per parlare della vertenza 
contrattuale e per cercare di aprire uno 
spiraglio (non solo per i piloti ma per tut
to il settore del trasporto aereo) potrebbe 
essere quella offerta oggi dall'incontro in 
programma al ministero dei trasporti fra 
il presidente dell'Alitalia, Nord io e le or
ganizzazioni sindacali. Il problema sul' 
tappeto è un'altro: la situazione di crisi 
6 ui aiuotìì li turione dell'Aerai. ia compa--
gnia aerea privata, specializzata nei char
ter-cargo. Ma è anche una occasione di 
incontro a tre (azienda-sindacati-governo) 
che potrebbe essere positivamente utiliz
zata per riaprire un discorso sul con
tratto dei piloti. 

I guai sulle linee internazionali vengono 
dallo sciopero dei tecnici di volo aderenti 
al sindacato autonomo ATV. Ieri hanno 
scioperato per 24 ore. Ciò ha comportato 
la cancellazione di 16 voli, effettuati con 
aerei (Airbus A 300 e "B727") sui quali 
è obbligatoria la presenza del tecnico. Le 

linee sulle quali l'AHtalia ha proceduto 
alle cancellazioni sono: Roma-Parigi; Ro
ma-Barcellona; Roma-Parigi; Roma-Mfla-
no-Dusseldorf; Roma-Madrid; Roma-Ate
ne; Roma-Londra. Per oggi e domani "i 
tecnici di volo hanno deciso di ritardare 
di 4 ore il volo AZ 610 Roma-New York 
e per giovedì il volo AZ 1600 Roma-Mila
no-New York. Le ragioni dell'agitazione 
— sostiene il sindacato autonomo — sono 
da attribuire al cattivo andamento delle 
trattative contrattuali e alla mancata ap
plicazióne di alcune parti del vecchio con
tratto. L*Alitalia replica: per il contratto 
non ci sono anoura - le piGttnfoiurc, ( jet 
il resto l'ATV non si è presentata ai due 
incontri fissati per il 30 ottobre presso 
l'azienda e ieri all'Intersind. 

Infine, da segnalare uno sciopero' di 
24 ore. in programma per domani, dei di
pendenti delle compagnie straniere che 
operano a Roma. E' una manifestazione 
di solidarietà con i lavoratori licenziati 
dalla Panamerican o coinvolti nelle ri
strutturazioni delle compagnie Iraqi. Iran-
Air, Aerai. : ; . 

cerito}¥s^ 
lavoratori 
SANTIAGO DEL CILE — 
Dure reazioni negliL ambienti 
sindacali ha causato la deci
sione della Fiat cilena di: li
cenziare nei prossimi giorni 
un centinaio dei cinquecento 
dipendenti del suo stabili
mento di montaggio di Ran-
cagua. •-• • 

La decisione, secondo l'im
presa — che lo scorso anno 
ha prodotto seimila vetture, il 
30 per cento della produzione 
cilena — è stata presa a cau
sa di difficoltà nella commer
cializzazione delle vetture. 

Al di là del caso specifico 
della Fiat, i dirigenti sindacali 
della Federazione nazionale 
dei lavoratori del settore auto
mobilistico hanno chiesto al 
governo una politica di difesa 
deU'industria nazionale. 

Ì dirigenti, in un documen
to.-hanno affermato che ne! 
1974 il settore occupava 3.300 
operai ridotti a 1.600 lo scor
so anno. Essi hanno sottoli
neato-che le barriere doganali 
nel settore automobilistico, che 
sono attualmente dell'80 per 
cento, saranno ridotte al 30 
per cento entro il 1984. con 
conseguenze micidiali ; sull'in
dustria automòbifistìca cilena. 

MADRID — La Seat (che fa 
parte della holding^defla FiatV 
ha cominciato ieri le consul-. 
tazioni con i." comitati d'im
presa".J previste dalld Statuto 
dei lavoratori, in vista, del 
rinnovo del ricorso alla cassa 
integrazione già in atto an^ 
che -per i primi sei mesi 
del 1981. 

La riduzione della giornata 
di' lavoro per la prima metà 
dell'anno prossimo ha lo sco
po di consentire .lo snialti-
mento dello stock invenduto. 
e non riguarda né la fabbrica 
di Pampkma dove si co
struisce la Panda né i ser
vizi che curano i rapporti con 
clienti e concessionari. - - -

In questo momento il capi
tale della Seat viene amplia
to con un contributo di 52 mi
liardi di pesetas (una peseta 
equivale a 11-12 lire) conces
so dal governo attraverso 
TINI (che detiene quasi il 60 
per cento, del capitale, con
tro il 29 per cento circa del
la Fiat e il resto di azionisti 
minori), per modernizzare la 
impresa. -.'--- •• •'_-'• '•• 

Giovani: dopo la 285 servono nuove proposte 
Prosegue, dopo l'intervento di 
Marco Fumagalli, il dibattito in 
preparazione della Conferenza 
nazionale sull'occupazione giovanile 
(Na^oliS1^15-l6 novenabfe) x 'r. !.;£ y 
Non più percorribile la strada 
di un'unica legge nazionale 

La scadenza dèlia leg
ge 285, ha scritto Marco 
Fumagalli ' recèntemente 

: sull'Unità," ; ci chiama à 
una riflessione ma anche 
alla ripresa della lotta e 

. dell'iniziativa di massa. 
Non possiamo nasconder
ci le difficoltà che ci 
aspettano proprio per i 
limiti e i « fallimenti » 
cui la legge per l'occupa
zione . giovanile è andata 
incontro ma anche per 
la situazione economica e 
politica in cui ci tro
viamo. 

Questi temi saranno al 
centro della Conferenza 
nazionale sull'occupazio
ne giovanile che si terrà 
a Napoli, per iniziativa 
della FGCI, a metà no
vembre. Perchè a Napoli? 
La scelta di Napoli vuole 
sottolineare Vesigenza di 

. misurarsi su ~ questioni 
molto - concréte e tra le 
più complesse che Vespe-

> rienza della 285 ha messo 
. in luce: il peso della que

stione meridionale e fefn-
. minile.nella disoccupazio

ne giovanile. Lo squilibrio 
fra Nord e Sud, la rigidi-

•. tà deWorganizzazione del 
lavoro e i mutamenti pro
fondi intervenuti nel rap
porto dei giovani con il la
voro, hanno alimentato 

. distorsioni e frammenta
zioni soprattutto alFinter-
no del mercato del lavoro 
giovanile. Mentre nel Mez
zogiorno si è ampliata la 
disoccupazione qualifica-
tà, al Hord la condizione 
di laureato o diplomato 
ha spinto un numero sem
pre più alto di giovani al 

rifiuto di lavori non equi-
. valenti al titolo di studio, 
incentivando l'immigra
zione di stranieri per le 

-, attività produttive meno 
gratificanti. 

Intanto fra i giovani 
Vistruzione e la formazio
ne hanno perso di credi
bilità, come condizione di 
ingresso qualificato nel 
mondo del lavoro. Così, 
accanto alla disoccupa
zione qualificata meridio
nale, si è estesa nelTulti-
mo triennio una fascia di 
giovani senza titolo di 
studio superiore all'obbli
go. 1 giovani in cerca di 
prima occupazione con la 
sola licenza media sono 
passati dal 32,1** nel 1977 
al 534** nel 1979 (II Rap
porto sulla mano d'ope
ra, IsfolCensis). 

Tendenze diverse si so
no determinate anche nei 
rapporti dei giovani cori 

. Vistruzione 'e la formazio
ne. Mentre al Nord negli 
ultimi anni è aumentata 
la domanda di istruzione 
professionale rispètto a 
quella scolastica e degli 
istituti tecnici e professio
nali, nel Sud questo rap-

' porto è invertito. E ciò 
per più ragioni. Per i 
€ qualificati* dal Mezzo
giorno vi sono minori oc
casioni di lavoro (ti tas
so di inoccupazione qua-
Ufieata è del 18** al Nord 
e del 63** nel Mezzogior
no). Per le ragazze i pro
blemi ' sono " ancora, più 
complessi. Le giovani del 
Sud inserite nell'industria 

. e neWagricoltura posseg-

ROMA — Giovani In fi la all'ufficio di collocamento 

ffono f livelli di istruzione 
più bassi di tutto il pae
se. Se la ragazza vuole la
vorare nei settori produt
tivi del Mezzogiorno deve 
accettare le condizioni più 
dequalificate e precarie. 
Ma per entrare nel ter-_ 
ziario, o perfino per fare 
la commessa, alla ragazza 
meridionale si chiede un 
livello di istruzione molto 
più elevato (e quasi sem
pre senza alcun rapporto 
con il lavoro svolto) ri
spetto ai giovani e alle 
stesse ragazze del Centro-
Nord. 

Quali effetti ha avuto 
dunque la legge 285 sulle 
aree di particolare emar
ginazione giovanile del 

Mezzogiorno? Le assun
zioni a tempo indetermi
nato sono state fatte qua
si tutte nel Centro-Nord 
dove si è attivato anche 
il nùmero maggiore dei 
contratti di formazione e 
lavoro nelle grandi im
prese, con un rapporto 
equilibrato fra impiego 
pubblico e impiego priva
to neWinserimento occu
pazionale dei giovani. Nel 
Mezzogiorno invece gli in
centivi per Voccupazìone 
giovanile si sono tradotti 
in una esclusiva espansio
ne della capacità di assor
bimento della pubblica 
amministrazione, anche 
per le stesse cooperative 
gUwanUL OH incentivi fi

nanziari non sono stati 
dunque sufficienti né ad 
ampliare sbocchi occupa
zionali nel settore priva
to al Sud, né ad avviare 
meccanismi di inserimen
to qualificato nella pub
blica amministrazione. 

La capacità innovatrice 
della 285, più palese al 
Nord, ha dunque trovato 
i limiti maggiori proprio 
nel Mezzogiorno, sia sotto 
raspetto della formazione 
e qualificazione della for
za-lavoro, sia sotto U pro
filo della espansione, sia 
pure transitoria di nuove 
occasioni di lavoro. 

Appunto per questo non 
è più percorribile la strm-
da a* una veaicsi legge na

zionale per l'occupazione 
giovanile, cóme è stata la 
285. Appare invece più 
adeguata una politica le
gislativa e contrattuale 
estrèmamente .articolataci 
a livello nazionale ere-
gionàte^còii-iin respiro fi-
formatóre più ampio,"chè 
vada dalla riforma del; 
collocamento, da un nuo-
rapportò scuola-lavoro, al
l'alternanza studio-lavoro, 
alla riforma. dell'appren
distato attraverso il con
tratto di formazione-lavo
ro (su cui vie una propo
sta di. legge comunista), 
all'attuazione di rapporti 
speciali di lavoro ad ora
rio ridotto o a termine 
finalizzati alla qualifica-

: zione e alla esperienza la
vorativa giovanile. 
'" L esperienza ~ 285 ~~ ha 

messo in evidenza che la 
disoccupazione giovanile, 
anche in via immediata, 
non- riesce a trovare ri
sposte nuove e qualifican
ti senza un collegamento 
fra formazione, occupazio
ne e sviluppo. Un ruolo 
nuovo; possono averlo nel 
Mezzogiorno, la coopera
zione giovanile e Vartigia-
nato fra i giovani, per 
nuovi spazi occupazionali 
net settori produttivi, in 
particolare in agricoltura, 
ma anche in altre attivi
tà produttive, sociali e ci
vili. Ma queste nuove for
me, di organizzazione del 
lavoro, in cooperative o 
in aziende artigiane asso
ciate, possono essere an
che chiamate alla gestio
ne di impianti o di strut
ture finanziate da Regio
ni o Comuni, per realizza
re progetti promossi dal
la amministrazioni regio-. 
naU, destinati ad incenti
vare ed estendere le atti
vità produttive, a creare 
un terziario qualificato e 
a rendete concreti i piani. 
nazionali di settore come 
per-esempio la stessa leg
ge quadrifoglio. 

UcUrHreUi 

omaggio a Produzione e consumo 

All'ENI prestito 
; internazionale " 

ROMA — Un prestito del-
l'ENJ di 500 milioni di dol
lari (oltre 450 miliardi di 
lire) è stato interamente 
sottoscritto da un gruppo di 
dodici bancTie IntéfiiàiionaM 
guidato dalla « Rab Banking 
Corporation» e del quale 
fanno parte anche la Banca 
Nazionale del Lavoro • U 
Credito Italiano. 

Di Vittorio di CGIL e PCI 
ROMA — Commosso omaggio ieri alla figura e all'opera di 
Giuseppe Di Vittorio, prestigioso dirigente del movimento ope
raio scomparso 23 anni fa nel pieno della sua attività sinda
cale e del suo impegno politico. Dirigente comunista; Giu-
senoe Di Vittorio è stato proUgonista della costituiione del 
sindacato bracciantile in Puglia, combattente anttfasdsU (ha 
partecipato alle brigate intemazionali in Spagna e diretto la 
resistenza nel nostro Paese), segretario generale delta CGIL, 
esponente di primo piano del movimento sindacale intema
zionale. 

Nell'anniversario della scomparsa una delegaxione della 
CGIL, composta da Luciano Lama, segretario generale, e dai 
segretari confederali Enzo Ceremigna. Elio Giovannini e Aldo 
Giunti, ai è recata ieri mattina al cimitero del Verarxr per 
deporre, preterite la figlia BaWna. una corona di fiori sulla 
tomba di Giuseppe DU Vittorio, Alla tomba di Di Vittorio ha 
reso omaggio anche una delegazione del PCI composto dai 
compagni Natta, Birardi, Cacciapuoti. RapareHi • Conte. 

Numerose anche le delegazioni di lavoratori e di organiz
zazioni operaie che hanno reto omaggiò al leader sindacale. 

di fibre cresceranno 
MILANO — La produzione totale mondiale di fibre 
nel "79 è stata di 30 milioni e 300 mila tonnellate, 
cioè il 6,3% In più rispetto al "78. Di questo totale il 
47% è rappresentato dal cotone, 11 48% dalle fibre 
chimiche, 11 5% dalla lana, 

« Anche se nel i960 è sopravvenuta, sul piano mon
diale, una recessione — afferma il lungo comunicato 
dell'Aschlmlci (l'associazione imprenditoriale privata del 
settore) in cui queste cifre sono dettagliatamente 
esposte — è innegabile che a medio t a lungo termine 
ci sarà un incremento del consumo di fibre. 

«L'elasticità dell'offerta di fibre naturali — prosegue" 
la nota — è molto limitata, anche se recentemente 
si è avuto un incremento dei terreni coltivati a cotone 
nel Terzo Mondo. • • 

«Dovranno quindi eteere \s fibre sintetiche a aodda-
sfare le esigenza di consumo, anche te 1 loro proni 
dorranno seguire 1 coati dei patrono». A riprova di 
questa affermazione, ti ricorda d ie dal "TJ ad effl , 
nonostante H caro-petrolio. Il oomumo di flore tinte-
tlche è aumentato molto più ràpidamente del co marno 
del cotone. -

Nascono 
i 

ROMA — Arrivano le laéapadtoe al neon. Non 
si tratta di una novità assoluta. Il neon finora è stato usato 
solo per i tubi fluorescenti e le insegne, mentre per lampadari 
e abat-jour ci siamo dovuti accontentare dei globi « ad incan
descenza ».' vecchi e costosi Costosi, si: pensate che una 
lampadina al neon da 25 watt avrà la stessa capaciti d'illu
minare le vostre serate di una corrispondente (« 
te») da ben 75 watt. U. 

l'Italia - n d convertiamo tutti al 
IN urinanti, 

Non è finita: la latujaihai ai «età ha vita ausai pai 
di 

di pia. Dicane 1» 
è cattata UHM e 

a ttMuat par k 
fl «ritparunt at utoa» 

« mm Mru affa—o. Ma pi a»ai utili a 
per iluoumUré ti 
2.000 lire (e saranno in vendita 

r i e nuove 
col nuovo «nno)% 

Provincia di Milano 
. AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere a messo 
di licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lett A 
della.legge 2-2-1973, n. 14 — all'appalto del servizio per 
l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici 
del Centro Scolastico del Quartiere Gallaratese per il 
periodo i-1-1981/30-6-1983 — 29. lotto — per un importo 
a base d'asta di L. 587.000.000. 
Possono partecipare le Imprese iscritte per adeguati 
importi all'Albo Nazionale Costruttori — Categoria B a i . 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate a partecipare alla gara documentando la propria 
iscrizióne all'Albo Nazionale Costruttori. 
Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano 
— Via Vivalo n. 1 — entro il 17 novembre 1980. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

( Milano, Il 24 ottobre 1970v 

IL PRESIDENTE: Antonio Taramelll 

Comune di Vercelli 
Il Comune di Vercelli dovrà indire la gara d'appalto a 
mezzo licitazione privata, con le modalità di cui agli 
artt. 73 lettera e. .75 e 76 delR.D. 23 maggio 1924 
n. 827, per l'affidamento della concessione cumulativa 
dei servizi di esazione dell'Imposta comunale sulla pubbli
cità e Diritti sulle pubbliche affissioni, della Tassa per 
occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e di 
Gestione del peso pubblico. • • • 
Le ditte interessate dovranno far pervenire o spedire 
istanza di partecipazione alla gara entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 12 novembre 1980, indirizzando al 
Comune di Vercelli (Ufficio Tributi). • 
A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se
guenti documenti in carta da bollo: 
a) attestato di -iscrizione nell'apposito Albo, esistente 

presso il Ministero delle Finanze, come previsto .dal. 
l'art: 40 del D.P.R. 26 ottobre 1972. n. 639; tale certi-

' ficato deve "avere i requisiti di cui all'art. 43 del citato 
-D.P.R.; •-••• 

b) certificato, dal quale risulti che la ditta richiedente 
r. - esplica, -alla d»ta dell'avviso, la gestione del servizio 

: dell'Imposta ' Comunale sulla pubblicità e diritti sulle 
', pubbliche affissioni in Comune con popolazione non 
, inferiore ai 30.000 abitanti; detto certificato dovrà es

sere rilasciato dal Comune interessato; -
e) le richieste d'invito non potranno essere prese in con-
; siderazione, se non risulteranno corredate dalla docu-
. mentazionè sopra indicata. ' 

'.";•-/. IL SINDACO 
* Ennio Balardi •-_"• 
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di Giacomo' Luciani. • 
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Forcellini • - ' • •-. - -) V-.: • • .••"•• -
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esistente. di Francesco Compagna •:..•-
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'.Lucio Libertini' - : •'*• ••'-•'•.-'•---• •••'- •'-"'''•"••'• 
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Decentramento J produttivo o divisione del lavoro?, 
]di Laura Pennàcchi ' •' --- .'• .-=-' " • t-•.---' ;. ' -
Scala - -mobile: tra storia : e scelte. politiche, di. . 
Carmeia D'Apice -..•••-
Costi, produttività e "prezzi ,nell"industria dell'auto, 
di Francesco Silva e Michele GrBlo[ j{ ̂ y .'•-*•" 
-Economia deli» famiglia e sviluppo metropolitano, di 
Ugo Colombino. Daniela Del Boca e Nicola Negri 
Economisti di tutto il mondo a congresso, di Mario 
Radrigttèi ; ; ' ; • .• '•}. :::' . . ' .'--. 
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